
 

Torino, 11Aprile 2024 

Prot. TA000255-2024-P 

Spett.le  Regione Liguria  
Direzione Generale di Area Sviluppo e Tutela del 
Territorio, Infrastrutture e Trasporti 
Direzione Generale Ambiente – Settore Valutazione 
Impatto Ambientale e Sviluppo Sostenibile 
Via D’Annunzio 111, Genova (16121) 
PEC: via.certificata@cert.regione.liguria.it 

    protocollo@pec.regione.liguria.it  
 

 
E p.c.  ARPAL – Direzione Scientifica 

U.O. Pianificazione Strategica 
alla c.a. Ing. Marco Barbieri 
PEC: arpal.@pec.arpal.liguria.it   
 
Provincia di Savona 
Settore Direzione Generale  
Servizio Procedimenti Concertativi 
PEC: protocollo@pec.provincia.savona.it 
 
Regione Liguria 
- Settore Politiche della natura e delle Aree interne, 

protette e marine, Parchi e Biodiversità 
- Settore Tutela del Paesaggio e Demanio Marittimo 
 

 

OGGETTO: Parco Eolico “Surite del Cuculo”, Cairo Montenotte (SV) e Savona (SV). Art. 28 – Verifica 

ottemperanza prescrizioni VIA di cui alla DGR 710 del 29/07/2016. Proponente: Iren Green 

Generation – Tech S.r.l. – Riscontro comunicazione del 13 febbraio 2024, prot. 2024-

0170941 – Richiesta proroga. 

 

Spett.le Regione, 

facendo seguito alla Vostra comunicazione Prot. n. 0170941 del 13 febbraio 2024, ricevuta a mezzo PEC nella 

medesima data ed avente ad oggetto la verifica di ottemperanza delle prescrizioni VIA di cui alla DGR n. 710 

del 29 luglio 2016 e osservazioni sulla documentazione integrativa acquisita dalla Società in data 15 novembre 

2023 (la “Comunicazione”), con la presente si trasmette: 

A. In ottemperanza del punto 7) e 12) della suddetta nota, il Progetto di Recupero Ambientale dal titolo 

“Indicazioni tecniche preliminari relative al ripristino delle aree e al recupero ambientale minimo post-

intervento”. 

B. In ottemperanza del punto 10) la Proposta Piano di Monitoraggio della componente ambientale “Agenti 

fisici-Rumore”, 

Inoltre, rappresentiamo quanto segue: 

C. Con riferimento alla prescrizione di cui al punto 8), la scrivente richiede a Codesta Spett.le 

Amministrazione la possibilità di attivare il procedimento di cui all’art. 6) comma 9 ex D.L.vo 152/2006 

al fine di verificare la non sostanzialità dell’uso finale dell’area in questione rispetto a quanto previsto, 

nel caso in cui fosse possibile per la scrivente individuare un’area equivalente a quella da destinare a 

sosta dei mezzi di soccorso e che possa avere funzione attrattiva per la chirottero-fauna; la stessa, se 
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ubicata ad una distanza maggiore dalla turbina T2, potrà rappresentare una variante migliorativa per 

l’intero progetto. 

Nello stesso tempo potrebbero essere contemperate le esigenze poste dalla Provincia – Settore 

Viabilità di cui alla nota 0068489/2023 del 22/12/2023 già trasmesso in allegato alla ns. nota Prot.  

n. WF000021-2023-P del 22/12/2023. 

D. La prescrizione di cui al punto 9) prevede che: “non dovrà essere utilizzata alcuna forma di 

illuminazione degli aereogeneratori e delle cabine di trasformazione nonché della viabilità stradale 

(anche in prossimità dell’attuale incrocio S.P. 12 – Via Italia in prossimità dell’aereogeneratore T2) allo 

scopo di limitare l’effetto attrattivo dell’entomofauna.” 

Al riguardo si rappresenta che le luci di cui sono dotati gli aereogeneratori sono quelle riconducibili 

alle prescrizioni Enac/Enav ai fini della sicurezza. ed alle luci poste alla base delle torri eoliche che 

costituiscono un dispositivo di emergenza e che, pertanto, risultano spente nel corso del normale 

esercizio dell’impianto.  

Analogamente, per quanto riguarda la cabina elettrica è presente una luce che in condizioni normali 

di esercizio risulta spenta; la stessa assicura la possibilità di illuminare l’area di impianto 

esclusivamente laddove se ne dovesse rappresentare la necessità (ad es. per interventi di emergenza 

nelle ore notturne in caso di malfunzionamenti). 

Prospiciente alla T2, all’incrocio tra le provinciali P12 e P36, è ubicata una rotatoria dotata di apposita 
illuminazione la cui realizzazione deriva da un progetto del 2019 relativo ad un intervento di 
manutenzione straordinaria delle strade provinciali ad opera della stessa Provincia-Settore Viabilità 
che prevedeva nuovi impianti di segnaletica verticale ed orizzontale in quanto, come evidenziato nella 
Relazione Generale relativa ai “Lavori di Manutenzione straordinaria delle strade provinciali. Nuovi 
impianti di segnaletica verticale ed orizzontale” di cui all’All. n. 3: “il tratto di strada sulla quale si 
intende intervenire è … particolarmente pericoloso in caso di incrocio di autovetture, sia per la velocità 
sostenuta delle stesse sia durante le giornate di nebbia o durante le nevicate, per la scarsa visibilità 
della segnaletica orizzontale e verticale.” 
Per gli interventi descritti nella Relazione Generale di cui sopra, essendo classificabili come semplice 
esecuzione di rifacimento di strutture esistenti ammalorate non fu necessario ottenere alcun permesso 
a costruire o autorizzazione varia come da art. 7, comma 1, lettera b, del DPR 380/2001 ed il progetto 
è stato oggetto di approvazione tramite Determinazione Dirigenziale n. 2543 del 05/07/2019 (v. All. 
n.4). 
In tale contesto la Scrivente (WFL S.r.l. all’epoca dei fatti) si impegnò tramite il Protocollo di Sicurezza 
(già trasmesso in allegato alla nota Prot. n. WF000005-2023-P del 12/11/2023) a ripristinare la viabilità 
a seguito degli interventi di cantierizzazione del parco eolico e ad alimentare l’impianto di illuminazione 
a servizio della rotatoria. 
La Scrivente, al fine di evitare effetti attrattivi per l’entomofauna, si impegna a verificare – sentito l’Ente 
gestore della strada - se possibile utilizzare un sistema di illuminazione alternativo. 
 

E. Per quanto riguarda la prescrizione numero 11) relativa alle piste ed ai tracciati temporanei fuori dalle 
aree prettamente di impianto che prevedano a “fine lavori un adeguato ripristino di quegli eventuali 
allargamenti tecnici resi necessari alla fase di trasporto delle sezioni di torre e macchinari e non 
necessari per le normali opere di manutenzione“ la Scrivente, al fine di ottemperare adeguatamente 
alla completa rimozione di ogni materiale inerte di fondo depositati in fase di lavorazione, in 
considerazione della peculiarità dell’area e della vincolistica presente, procederà alla richiesta delle 
necessarie autorizzazioni connesse a tale rimozione. 
 

F. Per quanto concerne la prescrizione di cui al punto 15) si rimanda a quanto già illustrato con ns. Prot. 

n. TA000222-2024-P del 27/03/2024 e si resta in attesa di un riscontro da parte della Soprintendenza 

circa la verifica di ottemperanza. 

 

 

 



 

Considerato che 

è intenzione della Società conformarsi ai contenuti di cui alla Comunicazione, provvedendo a fornire a codesta 

Regione tutta la documentazione richiesta al fine di poter considerare totalmente assolte le richiamate 

prescrizioni  

tenuto conto che 

in particolare, con riferimento alle attività necessarie per poter assolvere alla prescrizione n. 8, 9, 11 e 15, le 

stesse richiedono ulteriori attività da parte della scrivente nonché di interloquire con le amministrazioni 

interessate dalle prescrizioni. 

Tutto ciò premesso e considerato 

con la presente, la scrivente Società richiede che Codesta Regione conceda una proroga del termine di 60 

giorni di cui alla Comunicazione in oggetto per un periodo complessivo di almeno ulteriori 4 mesi. 

Distinti saluti 

 

IREN GREEN GENERATION TECH S.R.L.  
L’AMMINISTRATORE UNICO  
        PAOLO MEZZERA 


